
Giovedì 1 dicembrel’evento conclusivodelletavolerotonde

che i quotidiani delGruppoMonrif hannodedicato

nei mesiscorsialla nuovafrontieradello sviluppourbano

Più intelligente
o più limitante?
Il paradosso
dellaSmartcity
DI COSA PARLIAMO quando parliamo di Smart
city? Non semplicemente di una ‘città intelligen-
te , comela traduzioneletteraledeltermine anglo-
sassone lascerebbeintendere,madi un’areaurba-

na in cui, grazie all’uso delle tecnologiedigitali e,
più in generale, dell’innovazione tecnologica, è
possibile ottimizzare emigliorare le infrastrutture
e i servizi ai cittadini, rendendoli più efficienti. Da

solo, tuttavia, il digitale non è sufficiente a rende-
re unacittà ‘ intelligente’: è necessario, infatti, che
l’amministrazione coinvolga enti,aziende e citta-

dini nellapolitica pubblica. Unacittà nonpuòdefi-
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nirsi tale se si isola l’elemento umano. È uno dei
tanti temi emersi in occasionedelle seitavole ro-
tonde che i quotidiani del Gruppo Monrif hanno
dedicato,nei mesi scorsi,allanuova frontiera del-

lo sviluppo urbano: un iter di approfondimento
che culminerà nell’evento conclusivo del 1° di-

cembre, dal vivoall’Opificio Golinellidi Bolognae
in diretta streaming sui canali social del Gruppo
Monrif. L’incontro, dal titolo ‘ Il paradossodella
Smartcity: cittàpiù intelligente o più limitante? In

bilico tra il miglioramento della qualità della vita e
l’aumento del gapsociale’, èorganizzatoin colla-
borazione con laFondazione Golinelli e Asvis(Al-
leanza italiana perlo svilupposostenibile). L’inizio
dei lavori è previsto alle 16:30.
AGNESEPINI, direttricedelle testateQN Quoti-
diano Nazionale,il Restodel Carlino,LaNazionee
Il Giorno, introdurrà l’incontro, chesaràmoderato
da Valerio Baroncini,vicedirettore de il Resto del
Carlino, e daSandro Neri, responsabileeconomia
di QN Quotidiano Nazionale.Il programma della
giornata prevedeun brevemomento di saluti isti-

tuzionali, alle 16.30,con lapartecipazione di Mat-

teo Lepore,sindacodi Bologna,eAntonio Danieli,
vicepresidente e direttore generale della Fonda-

zione Golinelli. Seguiranno due tavole rotonde.
Nella prima, checominceràalle 17, SandroNeri
condurrà undialogo sull’importanza dell integra-

zione tra le nuove tecnologiee le strutturegià di-

sponibili. InterverrannoEnrico Giovannini–già mi-
nistro dei Trasporti – economista e professoredi
Statistica economica all’università di Roma Tor
Vergata;Claudia Carani, espertain pianificazione

energeticadel territorio, project manager di im-

portanti programmi europei (EIE, Leonardo, VII

FP,MED, INTERREGIVC, Climate Kic), responsabi-
le della formazioneeprogettazioneenergeticain

Aess(Agenziaper l’energiae lo svilupposostenibi-
le); Cristina Mezzanotte,presidenteManager Ita-

lia Emilia Romagna; Lorenzo Principali, direttore
area digitale dell’Istituto per la Competitività (I-
Com) e LorenzoFerrante,responsabiledei proget-
ti ‘ Smartcity’ delgruppoRekeepSpa,che ha se-

de aZolaPredosa(Bo) edèspecializzatoin gestio-
ne ederogazione di servizi legati a immobili, terri-

torio e asupportodell’attività sanitaria.
Alle 18avràinizio lasecondatavolarotonda: Vale-
rio Baroncini farà il puntosullatransizione digitale
edecologica in Emilia Romagnaassiemeall asses-
sore all’agenda digitale del comune di Bologna

Massimo Bugani;a Irene Priolo, vicepresidentee
assessoraa transizione ecologica,contrastoal
cambiamento climatico, ambiente, difesadelsuo-
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lo e della costa, Protezione civile della Regione
Emilia Romagna; all amministratore delegato di
Nomisma,Luca Dondi dall Orologio; alla direttri-

ce generale dell Azienda ospedaliero-universita-

ria di Bologna-Policlinico S. Orsola-Malpighi,Chia-
ra Gibertoni e al presidentedi Asvis, Pier Luigi Ste-

fanini.

Lo scrittore indiano Amit Ray ha profeticamente

definito la smart city una « cittàintelligente,che

dischiude possibilità enormi per la crescita
dell umanità attraverso la fiorituradi arti, cultura,

scienze, architettura,politica ed economia: ciò

grazie allo straordinario mix di natura, innovazio-
ne tecnologica, abilità umana e arte ». Oggi, il te-

ma delle smart cities è quanto mai attuale: per la
prima volta nella storia, l umanità è prevalente-

mente una specie urbana. Oltre metàdel genere

umano, infatti, vive nelle città: circa 4 miliardi di

persone,su una popolazione complessiva che am-
montaormai a 8 miliardi.Ma i numeri sono desti-

nati a crescere:stando ai rapporti delle Nazioni

Unite, entro il 2050 il 70% della popolazioneglo-

bale vivràin città. È fondamentale, pertanto, che i

centriurbanisianoin gradodi svilupparsi in modo

da garantire una qualità di vita elevata e ottimizza-
re le proprie risorse.Non solo cittàpiù tecnologi-

che, dunque, ma anchepiù sostenibili e inclusive.

L Agenda Onu 2030 contiene un ampio capitolo
dedicato al rilancio delle città, viste come luoghi

in cui si diffondono nuovi bisogni e in cui è urgen-

temettere in pratica politiche in direzione di soste-

nibilitàambientale,socialeed economica.

Nella discussione internazionale sul tema emer-

gono ancheparericritici neiconfronti delle smart

cities :moltiesperti tra i quali l archistar olande-

se Rem Koolhaas, vincitoredelprestigiosoPremio
Pritzker di architettura e fondatoredel celebrestu-
dio londineseOma (Office for metropolitanarchi-

tecture), nonché autore di numerosi best seller
sul cambiamentodegli spazi urbani sostengono

che le città intelligentirischiano, in realtà,di diven-

tare stupide e inasprireil divario tra ricchi e pove-

ri, già reso drammaticamernte evidente dalla pan-
demia. C èchi è arrivato a profetizzare la creazio-

ne di una casa di vetro iper-connessa ,una sorta

di moderno Panopticon in cui ogni variabile viene

attentamente monitoratae disinnescata qualsiasi

spinta creativa. Un incubo urbano 4.0, insomma.

La sfida per le città italiane è, quindi, saper integra-

re infrastrutturee tecnologie innovative con le
strutture già esistentisul territorio, per realizzare,

nel lungo periodo, sistemi di vita che siano real-

mente a misurad uomo.
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Posti limitati: è consigliatol accreditoallink citta-

future.quotidiano.net/smartcities.
Maddalena De Franchis
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RAPPORTI DELLE NAZIONI UNITE

Entro il 2050 il 70% della

popolazione globale vivrà in città

È fondamentale, pertanto,

che i centri urbani siano in grado

di ottimizzare le proprie risorse

DIRETTA
STREAMING

SUI SOCIAL

Sopra,

in senso orario,

Matteo Lepore,

Antonio

Danieli,

Enrico

Giovannini,

Claudia Carani,

Cristina

Mezzanotte,

Lorenzo

Principali,

Massimo

Bugani

e Irene Priolo.

Sotto,

a sinistra

Luca Dondi

dall Orologio

e, a destra,

Chiara

Gibertoni.

Saranno

protagonisti

dell eventodel

1° dicembre,

dal vivo

all Opificio

Golinelli

di Bologna

e in diretta

streamingsui

canali social

del Gruppo

Monrif
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